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##numero_data## 

Oggetto: Approvazione schema di convenzione tra la Regione Marche e il Centro Servizi per 
il Volontariato Marche ETS per lo svolgimento di attività di supporto al fine di 
promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo 
settore di cui al D.Lgs n.117/2017, aventi sede nelle Marche, per il biennio 2023-
2024                                                       

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 
Settore Istruzione, Innovazione Sociale e Sport dal quale si rileva la necessità di adottare il 
presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, 
di deliberare in merito;

VISTA l’attestazione della copertura finanziaria, nonché il D.lgs n. 118/2011 e s.m.i. in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio;

VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 4, comma 5, della legge regionale 30 luglio 2021, 
n. 18, sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica, del Dirigente del Settore 
Istruzione, Innovazione sociale e Sport;

VISTA la proposta del direttore del Dipartimento Politiche Sociali, Lavoro, Istruzione e 
Formazione;

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

 di approvare, in attuazione dell’articolo 9 comma 2 della L.R. n. 15/2012, lo schema di 
convenzione, di cui all’Allegato A) parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, tra la Regione Marche e il Centro Servizi per il Volontariato Marche ETS 
per lo svolgimento di attività di supporto al fine di promuovere e rafforzare la presenza ed 
il ruolo dei volontari negli enti del Terzo settore di cui al D. Lgs n.117/2017, aventi sede 
nelle Marche. Biennio 2023-2024;
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 l’onere complessivo derivante dal presente atto pari ad € 115.000,00 trova copertura 
finanziaria, in termini di esigibilità della spesa e in ottemperanza all’art. 10 comma 3 lett. 
a) del D. Lgs. 118/2011 per le obbligazioni che ne deriveranno,  al capitolo 2120810085 
del bilancio di previsione 2023/2025 per € 50.000,00 sull’annualità 2023 e per € 
65.000,00 sull’annualità 2024;

 di dare mandato alla Dirigente del Settore Istruzione, Innovazione Sociale e Sport alla 
sottoscrizione della convenzione sulla base dello schema approvato con il presente atto, 
autorizzandola ad apportare, all'atto della firma, modifiche non sostanziali qualora 
necessarie.

Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. 
33/2013 e s.m.i. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
(Francesco Maria Nocelli) (Francesco Acquaroli)

    Documento informatico firmato digitalmente    Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

 D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42 e successive 
modifiche;

 L.R. 30 maggio 2012 n. 15 “Norme per la promozione e la disciplina del volontariato”;
 D.Lgs. 3 luglio 2017, n.117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, 

lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”;
 art. 45 del D. Lgs. n.117/2017 che ha istituito il Registro Unico Nazionale (RUNTS);
 art.61 del D. Lgs. n.117/2017  che disciplina il ruolo dei centri di servizio per il volontariato 

(CSV);
 art.72 del D. Lgs. n.117/2017  che disciplina il “Fondo per il finanziamento di progetti e 

attività di interesse generale nel Terzo Settore” di cui all’art.9 comma 1, lett. j) della Legge 
6 agosto 2016, n. 106, destinato a sostenere lo svolgimento di attività di interesse 
generale di cui all’art. 5 del codice stesso;

 art.73 del D. Lgs. n.117/2017 che individua le ulteriori risorse finanziarie già afferenti al 
Fondo nazionale per le politiche sociali, specificatamente destinate alla copertura degli 
oneri relativi agli  interventi in  materia  di  Terzo  settore  di competenza del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, finalizzati al sostegno delle attività delle organizzazioni di 
volontariato e delle associazioni di promozione sociale;

 L.R. n. 31 del 30/12/2022 “Disposizioni per la formazione del bilancio 2023-2025 della 
Regione Marche (Legge di stabilità 2023)”;

 L.R. n. 32 del 30/12/2022 “Bilancio di Previsione 2023-2025”;
 DGR n. 1865 del 30/12/2022 “Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di 

previsione 2023 - 2025” approvata nella seduta dell’Assemblea legislativa regionale n. 
96 del 28 dicembre 2022. Documento Tecnico di Accompagnamento del triennio 2023- 
2025”;

 DGR n. 1866 del 30/12/2022 “Attuazione della deliberazione legislativa “Bilancio di 
previsione 2023 - 2025” approvata nella seduta dell’Assemblea legislativa regionale n. 
96 del 28 dicembre 2022. Bilancio finanziario gestionale 2023- 2025”;

Motivazione 
Il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117 “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”, d’ora innanzi CTS,  ha riformato le 
norme concernenti gli Enti del Terzo Settore, sia a livello generale, sia su temi specifici come 
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il volontariato e l’associazionismo, innovando il sistema nazionale e regionale delle 
organizzazioni di volontariato (ODV), delle associazioni di promozione sociale (APS) e delle 
altre organizzazioni private onlus (ONLUS), tutte d’ora innanzi raggruppate nella sigla ETS.

L’art. 45 del D. Lgs. n.117/2017 ha istituito il Registro Unico Nazionale (RUNTS) 
operativamente gestito su base territoriale e con modalità informatiche da ciascuna Regione, 
che provvede ad applicare le misure organizzative ed operative previste dai relativi decreti 
ministeriali attuativi.

L’art.61 del CTS  disciplina il ruolo dei centri di servizio per il volontariato (CSV) di seguito 
CSV, quali enti costituiti in forma di associazione riconosciuta del Terzo settore, che svolge 
attività di supporto tecnico, formativo ed informativo al fine di promuovere e rafforzare la 
presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo settore.

L’art.72 del CTS  ha istituito un nuovo strumento finanziario disciplinando il “Fondo per il 
finanziamento di progetti e attività di interesse generale nel Terzo Settore” di cui all’art.9 
comma 1, lett. j) della Legge 6 agosto 2016, n. 106, destinato a sostenere lo svolgimento di 
attività di interesse generale di cui all’art. 5 del codice stesso, oggetto di iniziative e progetti 
promossi da ODV e APS, e Fondazioni del Terzo Settore Onlus iscritte nel Registro Unico 
Nazionale del Terzo settore (RUNTS) o, nelle more dell’operatività dello stesso, ai previgenti 
registri di settore.

L’art.73 del CTS individua le ulteriori risorse finanziarie già afferenti al Fondo nazionale per 
le politiche sociali, specificatamente destinate alla copertura degli oneri relativi agli  interventi 
in  materia  di  Terzo  settore  di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
finalizzati al sostegno delle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 
promozione sociale.

Con il D.M. 106/2020 il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali ha disciplinato il 
funzionamento del RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore).

La Riforma ha richiesto pertanto alle istituzioni regionali l’avvio delle azioni di recepimento 
della nuova normativa.

La Regione Marche ritiene opportuno ampliare e formalizzare la collaborazione con il CSV 
Marche, già sperimentata in altri contesti di supporto, al fine di potenziare le attività di 
informazione e affiancamento degli ETS, nell’attuazione degli adempimenti e degli indirizzi 
previsti dal CTS e dai relativi decreti attuativi, oltre che nella gestione del regime transitorio; 
tali funzioni sono ulteriori rispetto a quelli individuati nell’art. 63 del codice del Terzo settore.
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La legge regionale 30 maggio 2012, n. 15 “Norme per la promozione e la disciplina del 
volontariato”, all’articolo 9 comma 2, prevede la possibilità che il CSV Marche svolga attività 
di supporto alla Regione “previa stipulazione di apposite convenzioni”.

Nelle “finalità e oggetto” della medesima legge si riconosce al volontariato un’attività di 
intervento pubblico per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale 
specificate dall’articolo 2. 

Pertanto la Regione intende individuare il Centro Servizi per il Volontariato Marche ETS 
(CSV Marche) quale soggetto deputato a svolgere per conto della Regione attività di 
supporto tecnico, formativo ed informativo al fine di promuovere e rafforzare la presenza ed 
il ruolo dei volontari negli enti del Terzo settore, aventi sede nelle Marche, mediante 
sottoscrizione di specifica Convenzione di cui allo schema Allegato A) al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale.

Con la presente convenzione  il CSV incentiva il ruolo e l’impegno civico delle organizzazioni 
di volontariato nella partecipazione alla programmazione, realizzazione e sostegno  attuativo 
in un’ottica di sussidiarietà e condivisione delle politiche pubbliche, implementando un 
ulteriore livello di consulenza e supporto agli organismi del terzo settore, funzione per la 
quale è istituzionalmente deputato, fermo restando che tali attività sono ulteriori rispetto a 
quelle individuati nell’art. 63 del codice del terzo settore.

Nello specifico il CSV Marche dovrà svolgere la propria attività in riferimento alle seguenti 
aree di intervento:

a) consulenza ed assistenza tecnica per conto della regione Marche agli ETS per 
l’iscrizione al RUNTS, per gli adempimenti successivi all’iscrizione e la compilazione 
delle pratiche tramite la piattaforma informatica, al fine di accompagnare gli enti nelle 
procedure necessarie al mantenimento dello status di ETS;

b) accompagnamento territoriale diffuso, condiviso con l’Amministrazione regionale e le 
realtà associative, eventualmente anche in collaborazione con altre istituzioni 
regionali di settore, per comprendere le novità normative e i cambiamenti legati alla 
Riforma del Terzo settore, organizzando giornate di studio, seminari di 
approfondimento e laboratori collaborativi di prossimità;

c) consulenza ed assistenza tecnica agli ETS nell’ambito progettuale, giuridico, fiscale, 
assicurativo, gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico/sociale, 
della ricerca fondi e dell’accesso al credito, così come modificati dal D. Lgs. 
n.117/2017 (Codice del Terzo settore) e dai successivi decreti attuativi;

d) progettazione, organizzazione ed erogazione di servizi informativi e di assistenza 
tecnica relativamente all’attuazione degli Accordi di Programma sottoscritti dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalla Regione Marche, in esecuzione 
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degli articoli 72 e 73 del D. Lgs. n.117/2017, e dei successivi avvisi pubblici destinati 
a sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale, attraverso il finanziamento 
di iniziative e progetti di rilevanza locale realizzati dagli ETS;

e) collaborazione e assistenza tecnica nelle procedure di co-programmazione e co-
progettazione attivate dalla Regione Marche ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. 
n.117/2017 nonché funzione di facilitatore per la creazione di reti di partenariato tra 
ETS;

f) supporto e assistenza tecnica alla Regione per la programmazione, definizione dei 
bandi e degli avvisi pubblici a valere su risorse regionali e FSE + destinati a soggetti 
del terzo settore.

La Convenzione prevede un onere finanziario a carico della Regione Marche di complessivi 
€ 115.000,00 suddiviso in € 50.000,00 per l’annualità 2023 e in € 65.000,00 per l’annualità 
2024 da trasferire quale contributo al CSV Marche per lo svolgimento delle attività specificate 
nello schema di convenzione di cui all’Allegato A), parte integrale e sostanziale del presente 
atto.

L’onere complessivo di € 115.000,00 derivante del presente atto trova specifica copertura 
finanziaria sul capitolo 2120810085 del bilancio regionale di previsione  2023/2025, secondo 
il seguente cronoprogramma:

 Annualità 2023 € 50.000,00
 Annualità 2024 € 65.000,00

Le risorse riservate a tale intervento risultano coerenti quanto alla natura della spesa con le 
finalità di utilizzo previste dall'atto, anche in termini di allocazione nella missione e 
programma di Bilancio, e fatte salve le variazioni finanziarie necessarie alla puntuale 
identificazione della spesa in base ai livelli di articolazione del piano dei conti integrato di cui 
al D.lgs. n. 118/2011 e alla codifica SIOPE.

All’esecuzione del presente atto provvederà con propri decreti il Dirigente del Settore 
Istruzione, Innovazione Sociale e Sport.

Esito dell’istruttoria

Pertanto, per le motivazioni sopra esposte, si propone alla Giunta di adottare il presente atto 
secondo quanto contenuto nella relativa parte dispositiva e nell’allegato che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale.

La  sottoscritta, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
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445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

                                                                               La responsabile del procedimento
                                                                     (Stefania Battistoni)

                                                                                                        Documento informatico firmato digitalmente

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE ISTRUZIONE, INNOVAZIONE SOCIALE E
SPORT

La sottoscritta, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole 
sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione.

La sottoscritta, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

   La dirigente del Settore
   (Immacolata De Simone)

Documento informatico firmato digitalmente

PROPOSTA DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO POLITICHE SOCIALI, LAVORO,
ISTRUZIONE E FORMAZIONE

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione.

Dichiara, altresì, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche 
potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 
del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

p. Il Direttore del Dipartimento
Roberta Maestri

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI
##allegati##



Allegato A) Schema di Convenzione 

 

Convenzione per lo svolgimento di attività di supporto al fine di promuovere e 

rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo settore di cui 

al D. Lgs n.117/2017, aventi sede nelle Marche. Biennio 2023-2024. 

 

Nelle rispettive sedi delle parti firmatarie, tra la Regione Marche (codice fiscale n. 80008630420), 

con sede in Ancona, Via Gentile da Fabriano n. 9,  di seguito denominata “Regione”, rappresentata 

dalla Dott.ssa …, nella sua qualità di Dirigente del Settore Istruzione, Innovazione Sociale e Sport, 

domiciliata per la carica presso la sede dell’Ente medesimo, a ciò autorizzata con Delibera di Giunta 

regionale n. … del … e il CSV Marche ETS - Centro Servizi per il Volontariato delle Marche ETS, 

con sede legale in Via della Montagnola n. 69/a - 60127 Ancona (partita IVA n. 02596800421, codice 

fiscale 93067520424), di seguito denominato “CSV”,  rappresentato dal suo Presidente e legale 

rappresentante Simone Giovanni Bucchi 

PREMESSO CHE 

- il D.Lgs. 3 luglio 2017, n.117  “Codice del Terzo Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera 

b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”, d’ora innanzi CTS, ha riformato le norme concernenti gli 

Enti del Terzo Settore, sia a livello generale, sia su temi specifici come il volontariato e 

l’associazionismo, innovando il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato 

(ODV), delle associazioni di promozione sociale (APS) e delle altre organizzazioni private onlus 

(ONLUS), tutte d’ora innanzi raggruppate nella sigla ETS; 

- l’art. 45 del D. Lgs. n.117/2017 ha istituito il Registro Unico Nazionale (RUNTS) operativamente 

gestito su base territoriale e con modalità informatiche da ciascuna Regione, che provvede ad 

applicare le misure organizzative ed operative previste dai relativi decreti ministeriali attuativi; 

- l’art.61 del CTS disciplina il ruolo dei centri di servizio per il volontariato, di seguito CSV, quali 

enti costituiti in forma di associazione riconosciuta del Terzo settore, che svolge attività di 

supporto tecnico, formativo ed informativo al fine di promuovere e rafforzare la presenza ed il 

ruolo dei volontari negli enti del Terzo settore; 

- l’art.72 del CTS disciplina il “Fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale 

nel Terzo Settore” di cui all’art.9 comma 1, lett. j) della Legge 6 agosto 2016, n. 106, destinato a 

sostenere lo svolgimento di attività di interesse generale di cui all’art. 5 del codice stesso, oggetto 

di iniziative e progetti promossi da ODV e APS, iscritte nel RUNTS; 

- l’art.73 del CTS individua le ulteriori risorse finanziarie già afferenti al Fondo nazionale per le 

politiche sociali, specificatamente destinate alla copertura degli oneri relativi agli interventi in  

materia  di  Terzo  settore  di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

finalizzati al sostegno delle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale; 

CONSIDERATO CHE 

- la Regione Marche ritiene opportuno ampliare e formalizzare la collaborazione con il CSV 

Marche, già sperimentata in altri contesti di supporto, al fine di potenziare le attività di 

informazione e affiancamento degli ETS, nell’attuazione degli adempimenti e degli indirizzi 

previsti dal CTS e dai relativi decreti attuativi, oltre che nella gestione del regime transitorio; tali 

funzioni sono ulteriori rispetto a quelli individuati nell’art. 63 del codice del Terzo settore; 



- la legge regionale 30 maggio 2012, n. 15 “Norme per la promozione e la disciplina del 

volontariato”, all’articolo 9 comma 2, prevede la possibilità che il CSV Marche svolga attività di 

supporto alla Regione “previa stipulazione di apposite convenzioni”; 

 

Tanto premesso e considerato, tra le parti sopra individuate si conviene quanto segue: 

 

ART. 1 

Conferma delle premesse 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

ART. 2 

Oggetto 

 

Con la sottoscrizione del presente accordo, ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 30 maggio 

2012, n. 15 “Norme per la promozione e la disciplina del volontariato”, le Parti, nell’ambito delle 

rispettive finalità istituzionali, intendono promuovere e sviluppare il ruolo del volontariato degli Enti 

del Terzo settore. 

In virtù della presente convenzione il CSV Marche svolgerà per conto della Regione attività di 

supporto tecnico, formativo ed informativo al fine di promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo 

dei volontari negli enti del Terzo settore, aventi sede nelle Marche, e con riferimento alle seguenti 

aree di intervento: 

a) consulenza ed assistenza tecnica per conto della regione Marche agli ETS per l’iscrizione al 

RUNTS, per gli adempimenti successivi all’iscrizione e la compilazione delle pratiche tramite 

la piattaforma informatica, al fine di accompagnare gli enti nelle procedure necessarie al 

mantenimento dello status di ETS; 

b) accompagnamento territoriale diffuso, condiviso con l’Amministrazione regionale e le realtà 

associative, eventualmente anche in collaborazione con altre istituzioni regionali di settore, 

per comprendere le novità normative e i cambiamenti legati alla Riforma del Terzo settore, 

organizzando giornate di studio, seminari di approfondimento e laboratori collaborativi di 

prossimità; 

c) consulenza ed assistenza tecnica agli ETS nell’ambito progettuale, giuridico, fiscale, 

assicurativo, gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico/sociale, della ricerca 

fondi e dell’accesso al credito, così come modificati dal D. Lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo 

settore) e dai successivi decreti attuativi; 

d) progettazione, organizzazione ed erogazione di servizi informativi e di assistenza tecnica 

relativamente all’attuazione degli Accordi di Programma sottoscritti dal Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali e dalla Regione Marche, in esecuzione degli articoli 72 e 73 del D. 

Lgs. n.117/2017, e dei successivi avvisi pubblici destinati a sostenere lo svolgimento di 

attività di interesse generale, attraverso il finanziamento di iniziative e progetti di rilevanza 

locale realizzati dagli ETS; 

e) collaborazione e assistenza tecnica nelle procedure di co-programmazione e co-progettazione 

attivate dalla Regione Marche ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. n.117/2017 nonché funzione di 

facilitatore per la creazione di reti di partenariato tra ETS; 



f) supporto e assistenza tecnica alla Regione per la programmazione, definizione dei bandi e 

degli avvisi pubblici a valere su risorse regionali e FSE + destinati a soggetti del terzo settore. 

g) La struttura competente e di riferimento per tutte le attività relative al RUNTS è l’Ufficio 

RUNTS, incardinato nel relativo Settore della Direzione Politiche Sociali. 

 

ART. 3 

Impegni delle Parti 

 

Per assicurare l’operatività della presente convenzione la Regione Marche si impegna a: 

a) Programmare le attività di collaborazione del CSV, per le successive fasi degli adempimenti 

collegati all’iscrizione al RUNTS, al fine di agevolare gli ETS operanti sul territorio della 

regione Marche; 

b) Condividere la progettazione e realizzazione di strumenti operativi utili ad agevolare gli ETS 

operanti sul territorio della regione Marche, sia per le attività afferenti il RUNTS che per la 

partecipazione a bandi/avvisi pubblici regionali; 

c) Analizzare congiuntamente con il CSV le innovazioni normative previste dal CTS e dai 

relativi provvedimenti attuativi, al fine di addivenire ad una interpretazione uniforme sul 

territorio regionale; 

d) Condividere con il CSV i contenuti informativi e campagne informative sulle innovazioni 

normative del Codice del Terzo Settore nonché sulla diffusione di bandi e avvisi pubblici al 

fine di agevolare la conoscenza e la partecipazione degli ETS operanti sul territorio della 

regione Marche; 

e) Valutare la possibilità di attivare percorsi di co-programmazione e co-progettazione che 

coinvolgano gli ETS; 

f) Consentire al CSV, nel rispetto e nei limiti delle vigenti normative di settore e sul trattamento 

dei dati personali, la consultazione on-line della piattaforma RUNTS e l’estrapolazione di dati 

al fine di disporre di database aggiornati che consentano una migliore e puntuale 

individuazione degli ETS coinvolti nelle attività in convenzione. 

Il CSV MARCHE si impegna a: 

a) Svolgere le attività elencate all’articolo 2 della presente Convenzione per tramite dei propri 

operatori presenti nelle sedi provinciali del CSV e dei propri collaboratori esterni; 

b) Supportare gli ETS nello svolgimento degli adempimenti afferenti il RUNTS (pratiche di 

iscrizione, variazione, deposito bilancio, comunicazione dati 5 per mille e cancellazione) e 

condividere con la regione Marche i dati dell’anagrafica degli enti presenti nel proprio 

database; 

c) Analizzare congiuntamente con la regione Marche le innovazioni normative previste dal CTS 

e dai relativi provvedimenti attuativi, al fine di addivenire ad una interpretazione uniforme sul 

territorio regionale; 

d) Condividere con la regione Marche i contenuti informativi e le campagne informative sulle 

innovazioni normative del Codice del Terzo Settore nonché sulla diffusione di bandi e avvisi 

pubblici da diffondere mediante i propri canali di comunicazione al fine di agevolare la 

conoscenza e la partecipazione degli ETS operanti sul territorio della regione Marche; 

e) Promuovere e presentare sul territorio regionale i contenuti dei bandi e avvisi pubblici della 

Regione Marche; 

f) Supportare le associazioni ETS nella fase di presentazione delle proposte progettuali, di 

realizzazione e di rendicontazione delle stesse, attraverso percorsi di accompagnamento 

consulenziale attivati dietro specifiche richieste; 



g) Supportare la Regione nelle procedure di co-programmazione e co-progettazione e nella 

definizione di strumenti operativi, al fine di agevolare, stimolare e consentire la partecipazione 

degli ETS per perseguire insieme finalità condivise in un’ottica di welfare di comunità; 

h) Supportare la Regione nella definizione dei costi orari standard del personale di soggetti 

attuatori di interventi, nelle varie qualifiche in ambito sociale, da utilizzarsi nella 

programmazione, gestione e controllo dei finanziamenti 

i) Supportare, agevolare e stimolare le associazioni ETS della Regione nei percorsi di co-

programmazione e co-progettazione, attraverso attività di formazione e di accompagnamento, 

con la finalità di accrescere la consapevolezza e le conoscenze delle associazioni ETS su tale 

tematica. 

ART. 4 

Durata della Convenzione 

 

La presente convenzione avrà la durata di anni due (2023-2024), periodo non tacitamente rinnovabile. 

La presente convenzione potrà essere rinnovata per uguale periodo (anni due) alle medesime 

condizioni con specifico atto amministrativo, su accordo delle Parti. 

 

ART. 5 

Piano per la realizzazione delle attività previste in Convenzione 

 

Entro 30 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione il CSV Marche si impegna a 

presentare il Piano per la realizzazione delle attività per il periodo 2023-2024 con riferimento alle 

aree di intervento individuate nell’articolo 2 della presente Convenzione, da condividere 

preventivamente con la Regione Marche e successivamente approvato dalla stessa. 

Il Piano è aggiornato annualmente al fine di adeguarlo alle novità normative, a nuove esigenze o a 

mutate priorità. Entro il 30 gennaio di ogni anno successivo il CSV presenta il relativo aggiornamento, 

da condividere preventivamente con la Regione Marche e successivamente approvato dalla stessa. 

 

ART. 6 

Trattamento dati personali 

 

I dati contenuti nella presente convenzione, ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) e del 

D.Lgs. n. 196/2003 - così come modificato dal D.Lgs. n.101/2018 - saranno trattati dalle parti, anche 

con strumenti informatici, unicamente per lo svolgimento degli adempimenti istituzionali e di legge, 

ivi compresa la gestione amministrativa e contabile, correlati al rapporto contrattuale, nell’ambito 

delle attività predisposte dalla regione Marche nell'interesse pubblico e nell'esercizio dei pubblici 

poteri.  

Le parti dichiarano di aver preso visione delle rispettive informative di cui all'art. 13 del Regolamento 

UE n. 679/2016 (GDPR). 

Le attività oggetto della presente convenzione che comportano il trattamento di dati personali sono 

soggette all’applicazione del Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) e del D.Lgs. n. 196/2003 - così 

come modificato dal D.Lgs. n.101/2018. 

Il Titolare del trattamento dei dati è la Regione Marche. 



Il CSV Marche, con la sottoscrizione della presente convenzione, viene designato quale responsabile 

del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 Reg.UE 2016/679, per la durata della convenzione e per 

le attività in essa disciplinate. 

Il responsabile effettua il trattamento dei dati personali nel rispetto di quanto di seguito specificato: 

 la materia disciplinata dalla presente convenzione attiene il coinvolgimento degli ETS nelle 

attività di cui all’art.2; 

 la durata del trattamento per le attività in essa disciplinate coincide con il termine di scadenza 

della convenzione; 

 le categorie interessate sono le persone fisiche rappresentanti degli ETS utenti dei servizi di 

cui all’art. 2 della presente convenzione; 

 la tipologia di dati personali trattati: dati identificativi. 

Per la durata della convenzione e per le attività in esso disciplinate, il responsabile del trattamento 

dei dati personali, tenendo conto di quanto esposto nei precedenti commi, si impegna nei confronti 

del titolare a: 

• trattare i dati personali nel rispetto dei princìpi e delle disposizioni del Regolamento UE n. 

2016/679, degli indirizzi e dei provvedimenti a carattere generale emanati dal Garante in 

materia di protezione dei dati personali e da ogni altra vigente normativa in materia di 

protezione dei dati personali; 

• attenersi alle istruzioni documentate fornite dal titolare stesso; 

• non ricorrere ad un altro responsabile senza previa autorizzazione scritta del titolare del 

trattamento; 

• garantire che i propri dipendenti o le persone autorizzate al trattamento dei dati personali siano 

impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza e, in ogni 

caso, che abbiano ricevuto la formazione necessaria; 

• adottare tutte le misure di sicurezza di cui all’art. 32 del Regolamento nonché garantire il 

rispetto degli obblighi di cui agli articoli 33 e 34 del Regolamento stesso;    

• notificare al titolare eventuali violazioni dei dati personali senza ingiustificato ritardo e in 

modo da consentirgli di notificare la violazione all’Autorità Garante entro il prescritto termine 

di 72 ore; 

• nel caso di svolgimento da parte del responsabile anche dei servizi di amministrazione di 

sistema, ottemperare a tutti gli obblighi previsti nel Provvedimento del Garante della Privacy 

27.11. 2008 - (G.U. n. 300 del 24 dicembre 2008); 

• restituire tutti i dati personali, dopo la scadenza della presente convenzione, e cancellare ogni 

copia esistente; 

• assistere il titolare nell’adempimento dei propri obblighi derivanti dall’esercizio, da parte 

degli interessati, dei diritti di cui alla Sezione 3 del Regolamento, attraverso misure tecniche 

e organizzative adeguate alla natura del trattamento stesso; 

• mettere a disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie a dimostrare 

il rispetto degli obblighi di cui al presente articolo e consentire alle attività di revisione, 

comprese le ispezioni, realizzate dal titolare del trattamento o da un soggetto da questi 

incaricato; 

• tenere il registro delle categorie di attività relative al trattamento dei dati personali effettuate 

per conto del titolare e su richiesta mettere tale registro a disposizione del titolare, ai sensi 

dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento. 

 

ART. 7 

Oneri finanziari e rendicontazione 



L’onere finanziario a carico della Regione Marche per le attività previste dalla presente Convenzione 

è pari ad € 50.000,00 per l’annualità 2023 ed € 65.000,00 per il 2024, secondo le disponibilità previste 

dal Bilancio regionale di previsione pluriennale 2023-2025. 

L’importo di cui al comma precedente verrà erogato secondo le seguenti modalità: 

• anticipo di € 25.000,00 per l’annualità 2023, entro 30gg dalla stipula della presente convenzione, 

comunque in seguito ad approvazione della Regione del Piano per la realizzazione delle attività 

per il periodo 2023-2024 con riferimento alle aree di intervento individuate nell’articolo 2 della 

presente Convenzione; 

• saldo di € 25.000,00 per le attività realizzate nel periodo 01/01/2023-31/12/2023, da liquidare 

entro 60 giorni dalla trasmissione della relazione annuale dettagliata sullo stato di avanzamento 

delle attività realizzate e della relativa documentazione giustificativa della spesa sostenuta; 

• anticipo di € 32.500,00 per l’annualità 2024, entro trenta giorni dall’invio dell’aggiornamento del 

Piano per la realizzazione delle attività per il periodo 2023-2024 di cui all’art.5 della presente 

Convenzione; 

• saldo di € 25.000,00 per le attività realizzate nel periodo 01/01/2024-31/12/2024, da liquidare 

entro 60 giorni dalla trasmissione della relazione annuale dettagliata sullo stato di avanzamento 

delle attività realizzate e della relativa documentazione giustificativa della spesa sostenuta; 

Il CSV Marche richiede la liquidazione delle tranche allegando la documentazione giustificativa 

dell’attività svolta, che dovrà essere redatta seguendo le indicazioni fornite dalla Regione anche 

attraverso l’utilizzo di specifici format, comprendenti ogni elemento utile per la lettura dei documenti 

contabili attestanti l’effettività della spesa. 

In ottemperanza agli obblighi di tracciabilità finanziaria previsti dall'art. 3 della Legge 136/2010 e 

s.m.i. la Regione Marche procederà al pagamento mediante accredito sul conto corrente dedicato che 

il CSV Marche si obbliga a comunicare, a pena di nullità della presente convenzione. 

ART. 8 

Controllo, verifiche, revoca e riduzioni del contributo 

La regione Marche si riserva il diritto di effettuare verifiche e controlli sulla corretta realizzazione 

delle attività previste e sulla relativa tempistica e di revocare/ridurre il finanziamento qualora il CSV 

Marche risulti totalmente/parzialmente inadempiente nella realizzazione delle attività previste. 

In caso di risoluzione anticipata, la Regione Marche corrisponderà al CSV Marche la parte del 

finanziamento per le attività effettivamente svolte e aventi una utilità per la Regione. 

La Regione Marche può sospendere l’erogazione dell’acconto/saldo fino a regolare esecuzione delle 

attività previste. 

Nel caso in cui le spese rendicontate dal CSV in sede di relazione annuale dettagliata sullo stato di 

avanzamento delle attività realizzate risultino inferiori rispetto al contributo annuale, lo stesso sarà 

corrispondentemente ridotto in sede di liquidazione del saldo relativo alla corrispondente annualità. 

Luogo e data,  ____________ 

Per la Regione Marche        per il CSV Marche  

___________________       ________________ 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs n.82/2005 e smi, che sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa. 
  


	NumeroDataRep: n. 1341 del 18 settembre 2023
	Allegati: ALL_a_CONVENZIONE_CSV_2023_2024_rev1.pdf  -  B746D7852414265AFDB58BA5283995CDF8E9BCDD8176AFBF9943B1B433CE5817
visto contabile - 2023-09-08.docx.pdf  -  7C774A774BD0F79DBF7B71A5E0DEDF5501F5FD5A556216ADAB0D4417635F80AF
1341.pdf  -  98D6445B2B48E081A142DF4FCDE4BC2508BCD2760ABAF98A13B76F8A55DD0403


